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Giovani alla ricerca del proprio nome segreto 

 
 

Do il benvenuto a tutti e 

mi rallegro di vedere la 

Chiesa piena perché era 

da anni, anche a causa del 

Covid, che per la festa di 

San Vittore non si 

riempiva così.  

Ringrazio le autorità civili 

e militari presenti, le 

Associazioni ed il mondo 

del volontariato, la 

Caritas, le scuole e tutto 

il tessuto ecclesiale e 

sociale delle città. Ringrazio anche le realtà musicali parrocchiali, Pueri Cantores e 

Istituto Rusconi, che animano questa S. Messa ed il Corpo Musicale cittadino che 

suonerà in piazza al termine della celebrazione. 
 

Chiesa in uscita 
 

Abbiamo davanti agli occhi una pagina evangelica che è sempre bello ascoltare: nel 

momento del martirio il Signore promette: “vi sarà detto in quel momento ciò che 

dovrete dire” (Mt 10,19); se questa promessa vale per il momento estremo a maggior 

ragione vale per ogni istante della vita.  

Mi tornano in mente le parole che ha pronunciato il Papa ai pellegrini della città di 

Rho, in particolare di San Giovanni e di Passirana e indirettamente a tutti noi: 

“l’amore tra voi sia sempre al primo posto … In particolare, amare significa allargare 

la cerchia, costruendo unità nella fiducia e nell’accoglienza, lavorando insieme e 

cercando sempre i punti in comune e le occasioni per fare comunità, piuttosto che i 

motivi di divisione”. Il Papa ha invitato questa comunità di fedeli, ispirata dal Signore, 

a trovare le parole giuste e “allargare la cerchia”. Spesso il Papa ha raccomandato di 

essere “Chiesa in uscita” per non avvizzire.  



    

Questa celebrazione, nella quale viviamo una festa tipicamente ecclesiale, si allarga 

verso l’orizzonte di tutta la città, qui ben rappresentata, e mostra come la Chiesa 

debba essere “in uscita” perché ha da pronunciare una parola suggerita dallo Spirito, 

in questo nostro tempo che non è più un tempo di persecuzione come quello di San 

Vittore.  

Questo martire fu obbligato a scegliere tra Dio e l’imperatore, per una falsa idea di 

servizio alla società che conduceva l’imperatore a pretendere di sostituirsi alla 

divinità; noi siamo in un contesto ben diverso, ma rischiamo di compiere la medesima 

scelta tra Dio e il servizio alla società quando chiudiamo la fede in una sola questione 

intima di relazione con Dio o, tutt’al più, con Dio e la sua espressione in gesti di carità 

individuale. Lo Spirito Santo, invece, dice ai credenti che devono tuffarsi nella città 

proprio perché hanno una relazione intima con Dio ed anche mani pronte a muoversi 

verso il fratello in una relazione caritativa individuale, ma anche mani, occhi, relazioni 

che costruiscono un pensiero per la società e non solo singoli gesti: occorre una scelta 

sociale (nell’ambiente scout questa viene chiamata “scelta politica”, nel senso più alto 

di servizio alla Polis) pensando anche quali strutture, quali pensieri articolati si 

possano offrire ad una società proprio in quanto cristiani. Mi sembra che la 

testimonianza di San Vittore, le parole del Papa e lo Spirito del Signore ci invitino in 

questa Festa ad allargare l’orizzonte. 
 

Segnali da raccogliere 
 

Ci sono alcuni segnali, piccoli ma significativi, in città, nel mondo dei ragazzi e dei 

giovani, che orientano la nostra attenzione: avremo tra poche settimane 

l’Ordinazione presbiterale di don Luca e di lì a poco l’Ordinazione diaconale di Erik 

(qui presente). Due giovani che hanno saputo giocare tutto per il Signore e in questo 

hanno trovato la propria identità.  

Mentre bruciava il pallone del martirio, all’inizio di questa celebrazione, mi colpiva 

non tanto la fiamma, ma che sopra il pallone ci fosse la palma, simbolo della vittoria 

del martire che non viene sconfitto ma trionfa, secondo un’apparente contraddizione 

per cui sembra che la vita bruci ed in realtà sta vincendo, sembra che perda sé stessa 

ed in realtà trova sé stessa, perché il momento nel quale una persona ha il coraggio 

di servire il Signore ed i fratelli trova la propria identità.  

Il segno dal cielo di queste due Ordinazioni mostrano che è possibile per i nostri 

giovani trovare sé stessi, così come lo esprimeranno i giovani che parteciperanno alla 

Giornata Mondiale della Gioventù, quelli che si impegneranno negli Oratori feriali e 

chi, nell’ambito degli Oratori, delle Scuole, del volontariato sono al servizio della 

Caritas, dei ragazzi più piccoli in contesti sociali difficili qui in città e altrove.  

Vi invito a visitare, in Santuario, la mostra dedicata a Maria Cristina Cella Mocellin, 

per accorgervi come l’apparente contraddizione della sconfitta che fa trovare sé 

stessi si possa realizzare anche al giorno d’oggi con il sacrificio estremo.  

I giovani sono capaci di dare tanto. 



 

La ricerca della propria identità 
 

I nostri giovani hanno bisogno di trovare sé stessi, cercano questo con una fame, a 

volte nascosta e altre volte evidente, che chiede all’adulto “aiutami a capire chi sono”. 

Noi non riusciamo a dirglielo con le parole perché il percorso per trovare la propria 

identità è un percorso che solo il cuore conosce, ma l’adulto si può mettere accanto 

cercando di stimolare in lui le energie migliori. 

In che modo l’adulto può aiutare il giovane in questo percorso? Amandolo, amandolo 

per il fatto che esiste e non perché fa qualcosa di buono (verrà dopo il fare qualcosa 

di buono), amandolo sempre e comunque perché è degno di stima ed è depositario di 

grandissime ricchezze nel proprio cuore. I giovani sono capaci di grandi cose, nei 

sentimenti, nel mondo del lavoro, nel pensiero, sono capaci di grandi cose anche 

nell’arte ma occorre che sentano la fiducia degli adulti, una fiducia “a prescindere”. 

 

Questo risultato li aiuta a trovare sé stessi e migliora la società, anche se la ricerca 

dell’identità spesso si scontra con alcune ferite che anche i nostri ragazzi e giovani 

hanno dentro. Sicuramente le ferite del Covid ancora presenti, ma penso anche a 

ferite forse più nascoste legate a qualche lutto che i giovani possono aver vissuto in 

famiglia o per un amico che è mancato, oppure ferite legate all’incertezza per il 

futuro, alla cultura superficiale che li circonda… Sono giovani con grandi potenzialità, 

ma vivono in un mondo non semplice, per questo occorre che li aiutiamo a trovare sé 

stessi dicendogli: “credo in te perché ti amo e lascio che tu percorra la tua strada”. 

 

Si realizzerà vicino a noi e in città, da qui a poco, la grandissima opportunità di Mind, 

che sarà la loro opportunità perché quell’ambiente di ricerca sarà per molti di loro 

luogo di studio, luogo di lavoro, luogo di dialogo con futuri amici provenienti da tante 

parti del mondo. Noi ameremo i nostri giovani anche riuscendo a creare una vera 

relazione con Mind. 

 

Capite, perciò, che l’amore per loro non deve essere considerato solo una questione 

di cuore, ma anche di intelligenza. Per questo dico a tutti che è necessario che le 

migliori intelligenze ed i migliori cuori della nostra città sappiano non solo fare rete, 

ma anche costruire un pensiero progettuale per i nostri giovani, sappiano 

confrontarsi sulla base del comune amore per loro, per il nostro futuro. Cuore e 

intelligenza. 
 

Il tesoro nascosto della Chiesa 
 

La Chiesa ha da offrire il proprio segreto, che esprimo con le parole straordinarie 

dell’Apocalisse, nel testo in cui l’evangelista riferisce la visione avuta da Dio per la 

Chiesa di Pergamo dicendo “al vincitore [i martiri, ma si può estendere a tutti noi] 

darò la manna nascosta e una pietruzza bianca sulla quale è scritto un nome nuovo, 

che nessuno conosce se non chi la riceve” (Apc 2,17).  



    

E’ promesso il “nome nuovo” in Paradiso, quel nome che Dio ha preparato per ciascuno 

e che scopriremo quando comprenderemo di essere profondamente amati da Colui 

che ci ama più di chiunque altro, prima di chiunque altro e più in profondità di 

chiunque altro. La Chiesa ha questo tesoro nascosto, quello di annunciare a tutti “tu 

sei prezioso agli occhi di Dio, lasciati amare e comprenderai così il tuo nome segreto, 

la tua identità”. I due giovani che diventeranno diacono e prete tra poche settimane 

stanno scoprendo il nome segreto che Dio ha preparato per loro, un nome interiore 

che calza come un guanto.  

Anche noi siamo chiamati a svolgere nei confronti dei nostri giovani un’azione di 

amore simile a quella di Dio, perché ciascuno di loro scopra il proprio nome autentico. 

Occorre, perciò, come accaduto per questo pallone, non offrire ai giovani soltanto 

realtà effimere che si bruciano nell’arco di una stagione, ma realtà che li conducano 

a trovare la palma della vittoria. Poi ci vorrà anche lo spritz, ma il mondo degli adulti 

deve sapere che ha da offrire molto di più, perché il giovane ha desideri più alti. 

Certamente non togliete loro lo spritz, ma accanto offrite altro ed allora daranno il 

meglio di sé stessi. 
 

La Missione giovani 2024 
 

In questa occasione solenne sono contento di annunciare, in questa logica di offerta 

forte per i giovani per la quale chiediamo a tutta la cittadinanza di partecipare, che 

nell’autunno del 2024 faremo in città una grande “Missione” per tutti i giovani.  

Il prossimo anno sarà dedicato alla preparazione di questo grande momento e 

nell’autunno successivo, intorno alla Festa del Crocifisso, ci sarà in tutta la città un 

movimento di annuncio del Vangelo, di riflessione sui temi forti della vita, di relazioni 

che verranno rilanciate, di riflessione sulle prospettive dell’esistenza che vuole 

provocare i nostri giovani affinchè imparino la via della felicità. Felicità che equivale 

a trovare quel nome segreto che Dio vuole per loro. 
 

Infine ricordo ancora una volta due atteggiamenti che invito a tenere sempre 

presenti nella vita sociale: occorre che tutti noi, credenti e non credenti, sappiamo 

vivere con gentilezza le relazioni e sappiamo avere onestà intellettuale, perché 

l’obiettivo è quello di migliorare tutti e non di affermare noi stessi. Gentili e onesti 

intellettualmente. Allora i giovani vedranno degli adulti degni di fiducia. 

 

                                                                                       don Gianluigi   

                                                                         (discorso alla città 8 maggio 2023)   

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 CONSULTORIO 

 (Via Madonna 67) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MESE DI MAGGIO 
 

Gli appuntamenti di questa settimana : 
 

- Lunedì       15 maggio: ore 21.00 Rosario cittadino a Passirana 

- Mercoledì  17 maggio: ore 20.30 Rosario in Via Marconi - Madonna del Latte 

- Giovedì      18 maggio: ore 20.30 Rosario in Via Stoppani 25 

- Venerdì     19 maggio: ore 20.30 Rosario in Via Porta Ronca 19 

- Sabato      20 maggio: ore 20.30 Rosario in Via Porta Ronca 72 
 

Invitiamo chi desidera che si reciti il Rosario nel proprio cortile a dare il nome in 

segreteria. 
 

I prossimi Rosari Cittadini  (alle ore 21) : 
 

- Lunedì 22 maggio a Mazzo (Maria Ausiliatrice) 

- Lunedì 29 maggio a Lucernate 
 

MERCOLEDI’ 24 maggio, Festa di Maria Ausiliatrice, alle ore 20.45 

Rosario per tutti nel cortile della Scuola San Carlo. 

SOSTEGNO ECONOMICO ALLA 

CHIESA CATTOLICA 
 

Oggi è la Giornata nazionale per il Sostegno 

alla Chiesa Cattolica (8x1000 ed offerte 

deducibili). I contributi che provengono da 

questa firma sono decisivi in moltissime 

opere della Chiesa in tutta Italia (anche a 

Rho, per opere di carità). 

E’ importante questa scelta (la firma), anche 

da parte di chi non è tenuto a fare la 

dichiarazione dei redditi perché il 

contributo è proporzionale al numero di 

firme. Negli ultimi anni è calato, mettendo a 

rischio diverse opere di carità, 

mantenimento delle Chiese e sostentamento 

dei sacerdoti.  
 

PRIME COMUNIONI  

Oggi abbiamo la celebrazione della Prima Comunione 

dei nostri ragazzi alle ore 10 e alle ore 11.30 
 

 



    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                                                                                

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 2023 
 

La Parrocchia propone la celebrazione degli anniversari di matrimonio non solo per le 

ricorrenze più simboliche ma anche per le tappe intermedie: 

 1° - 5° - 10° - 15° - … 25° … 30° - 35° … 50° … 

Presentiamo qui le date e gli orari affinché ciascuna coppia si iscriva alla 

celebrazione che preferisce.  

Alcune celebrazioni saranno caratterizzate in modo speciale. 
  

Sabato 27 maggio 

Ore 18.30 – celebrazione tradizionale 
 

Domenica 28 maggio 

Ore 11.30 – celebrazione “nonni e nipoti” (per coppie che festeggiano il 50° - 55° 

- 60° anno, insieme a coppie che celebrano il 1° anno) 

Ore 17.30 – celebrazione tradizionale 
 

Domenica 4 giugno 

Ore  8.30  – celebrazione tradizionale 

Ore 11.30 – celebrazione “in cielo ed in terra” (coppie con un coniuge già in cielo) 
 

Domenica 18 giugno 

Ore 10.00 – celebrazione “vivacità” (per coppie con bambini 0-6 anni) 

Ore 17.30 – celebrazione tradizionale 
 

Occorre dare il nome in segreteria parrocchiale. 
 

Sabato 20 e domenica 21 maggio, in città ci 

saranno le giornate cittadine contro il gioco 

d’azzardo, con la firma del protocollo da parte 

delle varie realtà del territorio. 
 

Vedi programma alle porte della Chiesa. 

Giovedì 18 si terrà l’ultimo 

incontro dei “Dialoghi di 

inclusione”  
 

(ore 21 in Auditorium Maggiolini) 
 

In segreteria è disponibile il volume di don Paolo 

Gessaga : “Ti basta la mia grazia – una 

conversazione con don Antonio Oltolina” 



 

 

 

 

 

   CONFESSIONI 

     Un sacerdote è disponibile: - ogni giorno feriale alle ore 18-18.20 

                                   - ogni lunedì alle ore 9,30-11,30 

                                  - ogni sabato alle ore 9,30-11,30 e alle ore 17.15-18.15 

 

 

 

            BATTESIMI     Giugno 2023                  
 

- Domenica    4 Giugno ore 16  

- Domenica   11 Giugno ore 16 

- Domenica   18 Giugno ore 16  

(incontro di preparazione delle date di Giugno per i genitori sarà sabato 3 giugno, ore 15.30 in Sala                                                  

Parrocch.le) 

  

 

 

 

  

 

 

 

INCONTRI DI CATECHISMO IN ORATORIO 
 

MARTEDI’   16/5       - ore 17.30    RAGAZZI IV elementare 

GIOVEDI’    18/5       - ore 17.30    RAGAZZI II elementare 

 VENERDI’  19/5         - ore  17.30   RAGAZZI III elementare                             

SABATO   20/5          - ore   9.30   RAGAZZI III-IV  elementare  
                                 

INCONTRI IN ORATORIO 
 

VENERDI’ 19/5           - ore   18.00   PREADOLESCENTI 

SABATO   20/5          - ore  9.30 RAGAZZI V elementare: incontro con il  diacono Gaetano      
 

PROSSIMI APPUNTAMENTI                  
   

MARTEDI’   16/5       - ore 21.00 Verifica Coordinamenti in oratorio           
 

MERCOLEDI’ 17/5     - ore 20.45 ANIMATORI ORATORIO ESTIVO: incontro cittadino di  

                                    Formazione 

GIOVEDI’    18/5       - ore 21.00 Riunione festa dell’oratorio       

VENERDI’ 19/5          - ore 20.45 ANIMATORI ORATORIO ESTIVO: incontro cittadino di  

                                    Formazione 
 
 

SABATO 20/5 e DOMENICA 21/5 sul sagrato della Chiesa vendita di miele 

per aiutare i giovani per il viaggio verso la GMG di Lisbona 
 

 

 
 



    

 

 

DOMENICA 14 VI DI PASQUA  

Lett.: At 4,8-14 / Sal 117; 1Cor 2,12-16; Gv 14,25-29                  D.L. II Sett.                

 

10.00-11.30  S. PRIME COMUNIONI 

16.00  Battesimi Comunitari  

 
 

LUNEDI’  15 Feria Liturgica 

21.00  ROSARIO CITTADINO A PASSIRANA 

 

MARTEDI’ 16 Feria Liturgica 

                              

MERCOLEDI’ 17 Feria Liturgica 

18.00 Rosario per la Pace (animato da “Sposa di Sion)  in San Vittore 

 

GIOVEDI’ 18 Solennità dell’ASCENSIONE del Signore 

19.00  ADORAZIONE EUCARISTICA in San Vittore 

21.00  GIOVANI COPPIE: incontro in Sala Parrocchiale 

            

VENERDI’ 19 dopo l’Ascensione 

 

SABATO 20 dopo l’Ascensione 
 

   

DOMENICA 21 DOPO L’ASCENSIONE  (VII di Pasqua)  

Lett.: At 1,9a.12-14 / Sal 132; 2Cor 4,1-6; Lc 24,13-35                  D.L. III Sett. 
 

10.00  S. Messa in Chiesa animata dai preadolescenti                

 

16.00  Battesimi Comunitari  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
ORARI S. MESSE IN CHIESA S. VITTORE:  S. Messe feriali: 8.00 – 9.00 – 18.30 

S. Messe prefestive: 16.30  -  18.30        S. Messe festive: 7.00 – 8.30 – 10.00 – 11.30 – 17.30 – 20.30 
 

LA  SEGRETERIA PARROCCHIALE:   aperta tutti i giorni feriali dalle ore 10.00 alle ore 11.45 e dalle ore 17.00 alle ore 18.45;  

                                                          il sabato dalle ore 10.00 alle ore 11.45.                                                     Tel.  029302364    

SEGRETERIA ORATORIO SAN CARLO:   aperta da martedì a venerdì  dalle ore 16.30 alle ore 19.00.              Tel.  029302249                                                                  


